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 L'Invalsi è buono e mi piace ...... perché sì!
Vincenzo Pascuzzi 24-06-2013

L'ottimo preside friulano Stefano Stefanel, in una sua recente nota a favore dei test Invalsi (1) così conclude:

«Il Sistema Nazionale di Valutazione e l'Invalsi sono imperfetti ma devono essere mantenuti, perché sono infinitamente meglio del

niente che vogliono quelli che urlano e pretendono il loro azzeramento».

Ovviamente, ognuno è libero di pensarla come meglio crede, o può, sull'Invalsi e su altri argomenti. Ma se ci si vuole confrontare con

altri e magari tentare, ricercare una posizione comune o una sintesi, le opinioni espresse vanno motivate e supportate con argomenti

seri. La frase riportata, che non è affatto apodittica, né sostenuta da argomentazioni, equivale a dire «l'Invalsi è buono e mi piace ....

perché sì!» oppure al noto «ipse dixit». Forse l'esercizio di un ruolo gerarchico induce alcuni, quasi inconsapevolmente, ad assumere

simili posizioni anche al di fuori dell'ambito loro proprio (senza peraltro giustificarli in esso).

Di più, la conclusione di Stefanel sembra aver metabolizzato e assimilato - acriticamente e inconsapevolmente - quelli che sono

alcuni dei mantra o slogan mediatici del linguaggio usuale pro-Invalsi anch'essi effimeri e non dimostrati ma ripetuti con insistenza e a

più voci. Vediamo con un po' di dettaglio.

a) «Snv e Invalsi sono imperfetti ma devono essere mantenuti».

D'accordo sull'imperfezione, sorprende però che essa debba essere mantenuta senza essere ridotta! L'Invalsi, da più di un anno,

parla di «specchio inevitabilmente imperfetto e parziale» ma «omogeneo» (2). Una espressione sibillina e inquietante: qual è infatti il

grado di imperfezione? Minima o grossolana? C'è una qualche quantificazione? Chi la fornisce e da dove proviene? Perché

l'imperfezione non viene eliminata o ridotta?

b) «.... sono infinitamente meglio del niente».

Come si fa a sostenerlo? È un'affermazione gratuita, fideistica, propagandistica? Chi prenderebbe una qualsiasi medicina purché

disponibile invece di quella giusta mancante? Oppure un tram diretto non so dove solo perché è il primo a passare?

c) «.... quelli che urlano»

Anche qui e da tempo, sono i sostenitori dell'Invalsi che usano, di frequente e con fastidio malcelato, terminologie simili e del tipo «

rumorosissima minoranza» (3) (4). Ma essere minoranza non vuol dire automaticamente avere torto, sbagliare. Non esime la

maggioranza dal motivare adeguatamente le proprie posizioni e scelte. E poi, se davvero chi si oppone, contesta, boicotta o sciopera

arriva a una percentuale dello zero virgola qualcosa (come dice Miur), perché c'è bisogno di costringere, obbligare ai test per via di

leggi, di norme, di interpretazioni furbesche? L'uno o il due per cento di .... disertori, evasori, renitenti o imboscati non impedirebbe di

certo le rilevazioni. Probabilmente questo aspetto è un vero tallone d'Achille per Invalsi: senza obbligo, vero o millantato, le

percentuali di rinunciatari potrebbero aumentare e metterlo in imbarazzo!

d) «.... pretendono il loro azzeramento».

Non è affatto vero, è falso. È un'affermazione strumentale, di comodo, per cercare di tirar dritto nell'argomentazione (5). Come l'altra

affermazione, simile, complementare e ricorrente, sulla presunta paura della valutazione (6) (7).

Infine un cenno alla situazione finlandese. In Finlandia non esiste l'equivalente dell'Invalsi (8), ma il «particolare» è sfuggito ancora al

preside Stefanel che pure si è interessato, qualche mese fa, proprio di scuola finlandese (9) (10).

-------
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